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Questo vilajét di Jànina, che comprende 
l’Epiro propriamente detto —  a nord il 
fiume Semeni, a sud il golfo Ambracico, ad 
est la catena del Pindo e, secondo la con­
ferenza di Berlino, il fiume Aractus, ad ovest 
il nostro Adriatico —  ha sui suoi ventidue- 
mila chilometri quadrati e il suo mezzo mi­
lione di abitanti (appena ventidue per chilo­
metro) l’autorità di un Vali a Jànina e di tre 
Mutessarif o sottoprefetti, a Prevesa, a Berat 
e ad Argirocastro, — specialmente preoc­
cupati di amministrare con destrezza e cele­
rità il loro patrimonio privato, con un me­
todo la cui infallibilità spiegherò in un altro 
capitolo pel tantalico tormento dei sottopre­
fetti d'Italia*

A palazzo del governo s’entra passando 
tra due giardinetti fioriti dietro basse can­
cellate azzurre. Nell’androne e nel cortile, 
dopo un onorevole « presentat’arm » fatto 
dalle due sentinelle al nostro agente con­
solare, al mio ombrello bianco e a me,


